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Sopportare pazientemente le persone moleste

Secondo i cataloghi classici la sesta opera di misericordia spirituale ammonisce circa il sopportare 
in modo paziente le persone moleste; opera non facile da commentare, peraltro in poche righe. 
Bisogna anzitutto capire cosa chiede: qual è il significato di sopportare? Cosa e chi s’intende per 

persone moleste? Qual è il genere di pazienza da usare?
Per istruire la questione, credo sia necessario tornare ancora e sempre al nocciolo della “questione mi-

sericordia” secondo il teologo Sergio Ubbiali essa “assume il tratto della terapia verso gli inconvenienti 
prodotti dalle regole elette nella convivenza fra gli uomini”1 Mi pare questa una definizione illuminante: 
non regolette tese a risolvere qualche conseguenza del civile (mal) convivere (“per correggere il male, sii 
buono e per essere buono compi opere di bene”), ma il centro stesso dell’azione, il tratto stesso del volto 
cristiano che incide profondamente nel mondo grazie ad un agire altro rispetto all’egoismo dell’umano 
che assume le sembianze dell’interesse-per-me. La misericordia assume cioè gli stessi lineamenti dell’amo-
re divino, ne è come il braccio operante, che non si accontenta di essere prerogativa divina, ma si dona 
all’uomo; in questo ci istruiscono l’Evangelo e tutto il nuovo testamento: la legge di Dio non è opera da 
compiere alla stregua di una legge civile, ma è dono che l’uomo può accogliere e comprendere (nel senso 
letterale del termine) per poterla operare, per essere come il “padre vostro che è nei cieli” (Lc 6,36) allo 
stesso modo sono i gesti della misericordia, che dalla Parola di Dio discendono pur non essendo in essa 
elencati puntualmente.

Veniamo all’opera in questione: il sopportare è azione transitiva e si riferisce al portare qualcuno sopra di 
sé; la storia della lingua ci dice che il significato figurato sembra sia nato proprio in ambito cristiano come 
lavoro “morale” dell’aiutare a portare i pesi di qualcuno che non riesce a portarli da solo: “Portate i pesi 
gli uni degli altri, così adempirete la legge di Cristo” scrive san Paolo ai Galati. Mi sembra interessante 
che la molestia intesa come un disagio, una pena che provochi un turbamento del corpo o dello spirito, 
secondo la tradizione cristiana possa essere da sopportare in questo senso: non solo come il disagio che 
un altro provoca a me nel suo essere “pesante”, ma in prima battuta come una pena che egli prova anzi-
tutto in sé stesso e per sé stesso. Sopportare le molestie di una persona sarà anzitutto allora aiutarla nel 
suo quotidiano travaglio di sopportarsi chi percepiamo come fastidioso, spesso ha la consapevolezza di 
esserlo. Il sopportarlo sarà mettersi nella sua carne per com-patire; sarà quella terapia di cui sopra. Mi 
sembra che altrimenti sarebbe opera da donnicciuole senza midollo e pure un po’ cattivelle: pazientiamo, 
dai, e poi appena se ne va, che liberazione (e magari quanti pettegolezzi alle sue spalle). Provare invece 
la stessa pena è portare il suo peso, è fraternità cristiana, ma anche romana pietas; inoltre se anche il mo-
lesto non si accorgesse di esserlo, è comunque da sopportare, perché Cristo non scelse di stare solo con 
i consapevoli di sé stessi, ma pure con gli ignoranti (e con questo passo la palla a chi dovrà commentare 
quest’altra opera di misericordia spirituale, non senza concludere con un tocco di leggerezza con una 
domanda che un bambino mi fece tempo fa al catechismo: “Don, ma perché bisogna sopportare le persone 
modeste?” beata innocenza...

													             d.l.b.
1	  S. Ubbiali, Le opere di misericordia. Il realismo della fede. Cittadella, Assisi, 2015
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DIOCESI DI BIELLA  -  PASTORALE DELLA FAMIGLIA 
festa di famiglia 

con suor Carmela Santoro & friends dell’associazione “difamiglia” - Torino 
il mitico Egidio Carlomagno per due esilaranti ore (scherzosamente serie)  di animazione familiare per tutti - bambini compresi - 

“papà e mamma... misericordia!!!” 
DOMENICA 3 APRILE 2016 

Istituto Salesiani di Muzzano 
programma :

ore 10:45 presso la Parrocchia di Muzzano: 
preparazioni canti e animazione Santa Messa (ore 11:15) della Domenica in Albis 

ore 12:30 pranzo al sacco presso istituto Salesiani di Muzzano 
ore 14:15 animazione a tema per tutta la famiglia - conducono Egidio Carlomagno e Suor Carmela

 “giochiamo la misericordia” 
ore 16 e 30 merenda offerta per tutti

ore 17:00 adorazione e Vespro di famiglia coinvolgendo i piccoli 
ore 18:00 conclusione 

la giornata si svolgerà con qualunque tempo, eventualmente all’interno 
per informazioni e indicazioni : padre Fabio 3336325920  - Elda ed Agostino 3343633644  -  Patrizia e Andrea 3483350442
Non basta vivere sotto lo stesso tetto perché ci sia famiglia. Anche in un albergo si vive sotto lo stesso tetto. Non basta neppure 
la comunione sessuale perché ci sia famiglia. Questa può aversi anche in contesti diversi. Vivere sotto lo stesso tetto e comunione 
sessuale sono caso mai presupposti perché ci sia famiglia. Ciò che fa la famiglia, e la famiglia cristiana in particolare, è il tipo di 
relazione che si stabilisce per scelta e per impegno della volontà da parte di tutti i membri, degli sposi innanzitutto. La famiglia 
nasce e vive a partire dalla volontà dei suoi membri, proprio perché l’amore di cui parliamo nasce non dalla spontaneità, ma dalla 
volontà. L’amore coniugale “è prima di tutto amore pienamente umano, vale a dire sensibile e spirituale. Non è quindi semplice 
trasporto di istinto e di sentimento, ma anche e principalmente è atto della volontà libera, destinato non solo a mantenersi, 
ma anche ad accrescersi mediante le gioie e i dolori della vita quotidiana; così che gli sposi diventino un cuor solo e un’anima 
sola, e raggiungano insieme la loro perfezione umana” (HV 9) Il beato Paolo VI non fa altro, qui, che riassumere la dottrina della 
Gaudium et Spes del Concilio Vaticano II. E’ proprio questo tipo specifico di relazione familiare che prima di tutto richiede un 
dono fondamentale: la misericordia. Si può dire che senza misericordia non si dà amore, semplicemente, perchè la Misericordia 
è... la sostanza di Dio.



APPUNTAMENTI
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PROSSIMA REDAZIONE 
Si terrà giovedì 7 aprile 2016 e prevede gli ap-
puntamenti dal 20/04 al 25/05/2016.
Fax tutti i giorni 24 ore su 24: n. 015.2521814

e-mail: catechesi@diocesi.biella.it
donluigi.valdengo@virgilio.it

domenica 20 marzo
Opera delle Famiglie missionarie della Trinità
Ritiro mensile
Santuario di Oropa – ore 9-17.30

giovedì 24 marzo
Giovedì Santo – Messa Crismale
Biella – in Cattedrale – ore 9.30

domenica 27 marzo
Pasqua di Risurrezione

martedì 29 marzo
Giornata Diocesana Ragazzi 
Muzzano

domenica 3 aprile
Festa diocesana della Famiglia
Muzzano – Ist. Salesiano - ore 9.30

domenica 3 aprile
Pastorale giovanile: musicalmente amici - ore 15

4-7 aprile
Viaggio sacerdotale “Sulle orme di S. Francesco di Sales”

martedì 5 aprile
Milizia dell’Immacolata
Biella - SS. Trinità - ore 15 adorazione e s. Messa

sabato 9 aprile
Pastorale giovanile: Musicalmente amici - ore 19

9-15 aprile
CMD: “Venite e Vedrete”: settimana comunitaria

domenica 10 aprile
Festa dei chierichetti
Biella – in Seminario – ritrovo ore 14.30

mercoledì 13 aprile
Consiglio Caritas 
Biella – Uffici pastorali - ore 18.30-22

giovedì 14 aprile
Consiglio Presbiterale 
Biella – in Seminario -ore 9.30

venerdì 15 aprile
Veglia Vocazionale 
Biella – in Seminario – ore 21

domenica 17 aprile
53ª giornata mondiale delle Vocazioni Lettera Diocesana si può scaricare in .pdf da: 

www.parrocchiavaldengo.it - sez: attività diocesane

domenica 17 aprile
Convegno diocesano Catechisti
Biella - Salone d. Minzoni – ore 15

domenica 17 aprile
Azione Cattolica formazione adulti con d. C. Dezzuto
Tavigliano – Casa ACI – ore 9-17

domenica 17 aprile
Opera delle Famiglie missionarie della Trinità
Ritiro mensile
Santuario di Oropa – ore 9-17.30

martedì 19 aprile
Preghiera serale pasquale
Chiavazza - Monastero Mater Carmeli – ore 20.45

giovedì 28 aprile
Ritiro del Clero con Mons. Viola
a Muzzano – ore 9.30
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Domenica 17 aprile 2016

FESTA DEI CATECHISTI
in tutte le parrocchie della Diocesi

In ogni comunità, a tutte le messe festive, si evidenzi la figura e 
il servizio dei catechisti e si faccia un ricordo nella preghiera

CONVEGNO DIOCESANO 
CATECHISTI

Biella - salone don Minzoni

«E’ tutta un’altra storia!»
• verso una catechesi “in uscita” •

PROGRAMMA
14.45	 Accoglienza 
		  •  Preghiera
		      Saluto del Vescovo
		  •  «L’inizio della storia…»
		     Pausa	
		  •  I  fondamenti della storia
		  •  L’apertura a tante storie
		  Comunicazioni dell’Ufficio catechistico
17.45	 Preghiera e saluti


